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Voti si Plrimono naovamente modif VPITARTENII poet nada bp a, Ta) 
MA, 24. — Un disegno di legge, 
tato alla Camera dall’on. Soleri, | 
(A delle innovazioni all'imposta 

| E' COLPITA ANCHE 
RICCHEZZA ESPORTATA 

: Prima innovazione sancisce che 
ni italiani, oltre che dovere la 

Sta batriminiale per tutti i beni 
ti in Italia, la debbono anche 

fl beni posseduti all’estero che 
‘0 acquistati mediante esporta- 

È: di Capitali, dal Regno dopo il 
ì 3 gosto 1914. Resta così ben chia- 
i OSni ricchezza costituita all’este- 
dti Droprio lavoro da cittadini emi- 

DR che conservano. l’orgoglio di 
Ars italiani, non dovrà sopporta- 

i pio del tributo patrimoniale. 

(ALUTAZIONE DEFINITIVA 
DEGLI IMMOBILI 

bp Porto alla valutazione del pa- 
Leo 9°, un punto notevole è quello 
ji \ccerne la valutazione definitiva 

da i mobili, essendosi riconosenàto 
fe usa del regime vincolativo de- 

Mi, SIA 

teli urbani, la capitalizzazione 
n Uto avrebbe dato luogo ad in- 
Controversie, così come avrebbe 

Mi cO8o a divergenze e ad inconve- n pochi, il semplice riferimen- 

lezzo di mercato. Si sono quindi 
ti gli articoli 11, 12, 13 del 

i, ‘gente, in modo che il criterio 
W Capitalizzazione del reddito e 
tw Prezzo corrente, di mercat: si 

a vicenda, 

è 

€ si completino DR. 
i 

hh ‘PPertuni temperamenti diretti ad 
La x Re: . °% ° E . 

OB, Te ogni prevedibile inconvenien 

ch le nuove norme dettate sarà con 

Ma di astrarre da circostanze per- 

ta Cl e di procedere sistematica- 

da ad una perequata, semplice e 

Ue *Stimazione generale, adittà udo 
Valori medi per ciascun co- 

alità, tipo di casa, qualità di 
È 0 ece 

| TARZIALE ESONERO DEI. 
dI ATRIMONI ECCLESIASTICI 

è la tassazione dei patrimon: dei 

Ccclesiastici per la cui e-en- 
fi ano state fatte vivissime ‘usi- 

/ tia, 5° den altri hanno trovato sÙo 

della Accoglimento nelle conciusio- 

taria Ommissione per la riforma tri 

“uno la quale ha riconosciuto 9p- 

O Da: che questa parte del patrimo- 

l°onale, che fornisce i mezz: di 

The e numerosa ciasse di cittadi- 

jj timo usufruito della difesa dei 

“Onfini, sopporti anch'essa con 

8 Dortumi temperamenti, l'onere fi- 

Va Pendente dalle spese belli 1 e. 
My Avo progetto adunque, allo 
il diminuire: il peso tribuiari:, è 

la esente da imposta la quota 

to Tutto del quale gode l’inv-sti. 

on ,lOMpenso del sacro ministero 

È picota è calcolata presumendo in 

i Uni l'età dell’investito, e clopo 
tratto dal valors l’intera yT0- 

| O alla consueta passività del 

(> Anche il peso corrispon.en- 

QUota.di concorso e degli sitri 
tie ceiali gravanti vugli enti ec- 

‘oprietà spettante all’ente, vie- 

e a base alle aliquote spe- 
lite dall'art. 81, per tutti gli 

Ron operarono nell’interesse 
‘Aliquote che corrispondone al 

N Quelle ‘normali. VI i È 

STON 
var PEI TITOLI 
ten Tra “hodificazione di carattere 
a ‘temente equitativo è stata intro- 

si Rsiderazione del notevol: ri- 
1 titoli privati, verificatosi 1m- 
rente dopo il primo gennaio 
‘Sa consiste nell’accordare al 
pu il diritto di ottenere in. 

ion accertamento definitivo, una 
"ag ella valutazione dei titoli, in 
NOR Qotazioné media del periodo 

sa “- Quando questa risulti a lui 
mp Tevole di quella fissata dal pre- 

da) a media dei prezzi di com- 

ri yPYlmo semestre 1919 pei ti- 
Ù tri " Quotati in borsa, In rapevr- 
Mum et di valutazione delle azien- 

bili ali, industriali ed agricole 
Bent N dell’articolo 28 del decre- 

è dio IS chiarito con una mi- 

o One che i due metodi di va- 
Dun ello analitico e quello sin- 

 Potendo servire di con- 

SM Cenda, costituiscono per la 

Bata Metodi alternativi di ac- 

È trattamento dei debiti ver- 
n S1 è stabilito che tale tas- 

® debba essere globale per 

per gli stabili rustici, sia 

» la tassazione della quot: di/ 

‘E DELLA VALUTAZIONE | 

Î %,, ‘ereto Schanzer, che prende-| 

=, Re 

tutti i debiti verso l’estero di ciascun 

contribuente, ma singolare per ciascun 

debito verso i creditori esteri diversi. 

Di ciascuno di essì, sempre che raggiun 

ga il minimo tassabile, 03512 lire 00 mu 
la, si applicheranno le aliquote specia- 
li stabilite dell’articolo 31 per la tassa- 
zione delle società straniere, aliquote 
che equivalgono alla metà d1 que'le nur 
mali. Il debitore italiano ha diritto di 
rivalsa verso il creditore straniero 
per l’imposta patrimoniale pagata in 
ragione dell'ammontare del credito. 

LE ALIQUOTE 
Mentre nessuna variazione è stata ap 

portata alle aliquote normali, si sono 
semplicemente diminuite le aliquote ap 
plicabili. ad alcuni speciali enti indi- 
visibili ed alle società statali e stranie- 
re, operanti' in Italia, essendosi dovu- 
to riconoscere che le aliquote rispetti- 
vamente fissate dal decreto vigente nel 
la misura proporzionale del 0.80 e. del 
1.20 per cento specialmen*e in talani ca 
si sono troppo alte, perciò il progetto 
stabilisce che sui patrimoni delle Cas- 
se di Risparmio, dei Monti di Pietà, de- 
gli Istituti di Credito fo * ario, uon sé 
stiti da società per azioni ed in gene- 

re di tutti gli enti che non iperano nel- 

l’interesse di soci, nonchè delle società 

mutute, si applichino aliquote progres- 

sive corrispondenti alli quarta parte 

«di quelle normali, e che sul patrimo- 
nio nel regno di società straniere, in 
‘quanto non sia possibile fare la tassa- 
zione per quote a norme dei singoli S0- 
ci, si applichino aliquote progressive e 
pari alla metà di quelle normali. | 

AGEVOLAZIONI AL RISCATTO 

DELL'IMPOSTA 

Al riscatto ‘volontario (dell’imposta 
a carico tributari) già previsto col de- 
creto legge in vigore, si sono aggiunte 
nel nuovo testo due altre forme dello 
stesso istituto ossia il riscatto obbliga- 

torio disposto dall’ufficio e il riscatto 
parziale. Il nuovo progetto aggiunge 

notevoli agevolazioni al beneficio già 
‘accordato dall’abbuono  dell’interesse 
composto del 6 per cent. in ragione 
di anno, per il numero delle annuali- 

scatto viene ad essere anticipato. Tali 
agevolazioni riguardano. la facoltà, at- 
tribuita all’amministrazione, di accor- 
dare il versamento del prezzo di riscat- 
to totale, in numero di rate bimestra- 
li uguali fino al massimo di dodici, sen- 
za aleuna corresponsione. d’interessi 
per il ritardato pagamento, la possibi- 
lità del versamento diretto in tesore- 
ria, con esenzione degli aggi esattoria- 
li, il diritto accordato ai contribuenti 
che abbiano effettuato il riscatto della 
imposta di ottenere detrazione dal red 
dito soggetto all’imposta completamen 
te progressiva, l’ammontare delia an- 
nualità dell’imposta riscattata. 

Il riscatto d’ufficio consiste nella fa- 
‘coltà attribuita all’entendente di finan 
za, di ordinare il versamento anche in 
una sola rata all’esattore, ovvero di- 

rettamente in tesoreria, dell’intero im- 

porto del tributo, quando per qualsiasi 
motivo possa temersi la perdita della 
imposta. 
Un’importanza grandissima ha poi la 

istituzione diel riscatto parziale, che 
serve a svincolare i singoli immobili 

cHe il contribuente intenda cedere od i- 
potecare a terzi, dal peso del privile- 
cio di cui la finanza gode su tutti 1 be- 
ni immobili, facenti parte, . al vrimo 
gennaio, del patrimonio imponibile, al- 
lo scopo di garantirsi per il pagamento 

| dal tributo durante il decennio o ven- 

tennio. 

TL PRIVILEGIO — —— i 

E’ noto che l’art. 53 del decreto in 
vigore aveva creato a garanzia dell’im- 
posta sul patrimonio un privilegio spe 

ciale in favore dello Stato, su tutti : 

beni mobili ed immobili appartenenti al 
contribuente al primo gennaio 1920, 

privilegio che risultava, poco efficace 
in confronto dei mobili ed estremamen 
te ingombrante per la libera disponibi- 
lità degli immobili e per l’esercizio 

del credito fondiattio. Per ovviare 
tutti questi inconvenienti, l’art. 53 dei 

nuovo testo con altra disposizione che 
mentre stabilisce uno speciale diritto 
di prelazione a favore dello Stato sul. 
la generalità dei mobili in possesso dei 
contribuente al momento della riscos- 
sicne, limita il privilegio. speciale sui 
beni da lui posseduti al primo gennaio 
1920, ai soli beni immobili, Alla finan- 
za poi è accordata la facoltà di libera- 
re dal vincolo del privilegio speciale 
tutti od alcuni degli immobili, senza ne. 
cessità di riscatto, quando il contiri-   buente o chi per esso offra una garan- 

tà, il cui pagamento per effetto del ri- 

decreto vigente è stato sostituito dell 

zia idonea per pagamento del suo debi- 
to d’imposta. 

CONDONO DI PENALITA’ 

E TERMINE DI DENUNCIA 

L’emanazione delle nuove norme mo 
dificative è parsa occasione opportuna 
per condonare tutte le penalità per ri- 
tardata denuncia ai contribuenti, per 
completare ed integrare le dichiarazio- 
ni presentate, per presentarle qualora 
abbiano precedentemente omesso di far 
lo. Il nuovo termine è fissato al 20 giu- 
gno 1922 per i contribuenti residenti 
in Italia, al 81 luglio per i residenti 
all’estero (Europa) e al 31 agosto per 

i contribuenti resjdenti fuori. d’Euro- 
pa. Naturalmente le denuncie già pre- 
sentate restano perfettamente valide e 
chi abbia già adempiuto a tale obbligo 
non deve affatto rinnovarle. 

Con l’occasione si è fatto obbligo a 
cuanti presentano la loro denuncia do- 
po l'emanazione del nuovo decreto, di 
aggiungere, pena la nullità della di- 
chiarazione del cespite, l’indicazione 
del valore venale dei terreni e dei fab 
bricati al primo gennaio 1920, fermo il 
criterio di liquidazione dell’imposta su 
le basi di coefficenti provvisori, finchè 
non venga fatta la valutazione defini- 
tiva del. patrimonio. i 

TTT IAA 

il Senato convocato al 28 
ROMA, 24. — Il Senato del Regno 

è convocato in seduta pubblica per mer 
coledì 28 dicembre corrente alle ore 
15. All’ordine del giorno vi è fra l’altro 
la proroga dell’esercizio provvisorio, 
indennità caroviveri per gli impiega- 
ti degli enti locali. 

La Condanna del dinamitardì del Cova 
MILANO, 24. — Ieri è terminato il 

processo contro i dinamitardi del Ri- 
storante «Cova». I quesiti sottoposti ai 
“giurati furono 202. Il verdetto afferma 
la responsabilità del Mariani e dell’A- 
guggini, che erano confessi con l’ag- 
gravante di avere voluto arrecare dan- 
no alle persone. L’associazione a delin- 
quere viene affermata nei riguardi di 
tre imputati. Altri si ritengono  col- 
pevoli della detenzione di bombe per 
l’episodio del Conservatorio. Marchetti 
e Robbiati sono beneficiati dell’infermi 
tà mentale. Per altri 10 imputati il 
Verdetto è stato negativo. 

In seguito al verdetto viene letta lajg 
sentenza con la quale Giuseppe Mariani 
di 23 anni, ferroviere, viene condanna. 
to a 24 anni di reclusione; Aguggini di 
19 anni, ferroviere, per la sua minore 
età, a 20 anni. Questi due sono confes- 
si di'avere lanciata la bomba al «Co- 
va». Mascherpa a tre anni e tre mesi; 
Robbiati a due anni e un mese ; Ottori- 
no Marchetti ad un anni e sei. mesi; 
tutti a due anni di sorveglianza specia- 
le, Gli altri dieci imputati sono assolti 
e fra questi sono due donne, la Pelle- 
grino e la Bianchi. Il pubblico sfolla 
lentamente l’aula, senza che si verifichi 
no incidenti. AT 

® ES i x Covre in Tribunale 
VENEZIA, 24, — Ieri al nostro Tri: 
bunale è incominciato il processo con- 
tro 14 c«eavalieri della Morte» quasi 
tutti di età. inferiore ai: 20 anni; capeg 
giati da Gino Covre. Il Covre e tale 
Sebastiano Tieuli, devono rispondere 
del reato di aver emanato un manifesto | 
firmato dal Covre, nel quale si dispone- 
va per la abolizione del distintivo sov- 
versivo e per la soppressione delle serit 
te «viva Lenin» ecc. Uno degli imputa- 
ti, Giuseppe Tieuli, deve rispondere. di 
aggressione e percosse al prof. Li Causi, 
uno dei maggiorenti del partito socia- 
lista locale. Gli altri sono imputati di 
porto d’armi e d’invasione e distruzio- 
ne del circolo comunista della città, av 
venuta nello scorso novembre; 

Attorno al palazzo del Tribunale so- 
no stati posti numerosi agenti e i‘in- 
gresso nell’aula è riservato ai soli te- 
stimoni.. 

Il Covre nega d’aver partecipato alla 
spedizione o alla: sua organizzazione. 
Ne incolpa gli aspiranti cavalieri ed i 
fascisti, i 

CAI 

Dante COMmemoraio. a Jedemburg 
BUDAPEST, 24. — A Oedenburg è 

stata tenuta una solenne commemora: 
zione dantesca per esprimere così la 
riconoscenza e l’ammirazione della cit-   tà per la nazione italiana. 

| soccorsì: del Papa alla: Russia 
40 vagoni di derrate 

GINEVRA, 24. — Un treno viveri de 
stinato alle popolazioni affamate della 
Russia, è ‘partito dalla Polonia. Una 
quarantina di vagoni di derrate erano 
stati acquistati col denaro inviato al- 
l’alto commissario dal Papa Benedetto 
XV e sono accomuagnati da un rappre 
sentante della Santa Sede, che control- 
lerà la loro ripartizione di coneerto con 
monsignor Ciehlak, che attualmente si 
trova a Pietrogrado. Inoltre, 100 ton- 
nellate di farina sono state raccolte da 
la-Croce Rossa belga e 20 tonnellate di 
segala sono state inviate dagli scolari 

Saratoff. 

Data l’urgenza dei soccorsi da por- 
tarsi nella vallata del Volga, 1 eauto- 
rità soviettistiche hanno versato 50 mi 
la dollari in conto «soccorsi alla Rus- 
sia» a nome del dott. Nansen, alla Ban 
ca, svizzera di Ginevra, Con questa som 
ma, sì sono acquistate 15 mila tonnel- 
late di segala polacca. Tra le nuove a- 
desioni al comitato internazionale ‘di 
soccorso alla Russia, va segnalata quel- 
la della Croce Rossa italiana e quella 
della. Croce Rossa américana. D'altra 
parte un parlamentare inglese, sir Sa- 
muel Hope, ‘è stato incaricato dal dot- 
tor Nansen di fare un viaggio nei pae- 
si balcanici, ove si trovano oggi ancora 
migliaia di rifugiati russi, per studa- 
re e risolvere di concerto con i Gover- 
ni balcanici il problema della evacua- 
zione dei rifugiati stessi da Costantino- 
poli, Sir Hope è partito il 13 dicembre 
per Praga, da dove proseguirà poi per 
Belgrado, Sofia, Atene. 

|20 milioni di dollari 
per la Russia affamata 
WASHINGTON, 24. — Il presidente 

Harding ha primulgata la legge che a- 
pre un credito di venti milioni di dolla 
ri per la carestia in Russia. Questi de- 
nari sono disponibili subito. 

La fuga di Von lagow 
PARIGI, 24. — Il «Matin» riceve da 

Amsterdam che Von Jigow condan- 
nato a 5 anni di reclusione dall’alta 
corte di Lipsia, è fuggito dalla fortez- 
za nella quale era internato ed è riusci 
to a traversare la frontiera olandese. 

I{ pres. Harding grazia 
il candidato socialista Debes 

, WASHINGTON, 24. — Il presidente 
Harding ha graziato il socialista Eu- 
genio Debes condannato nel 1918 a 10 
anni di prigione per essersi oppisto ‘al- 
la esecuzione della legge sul servizio 
militare obbligatorio. 

E° noto che Debes fu candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti durante la 
ultima campagna elettorale terminata 
con la elezione di Harding. 

CI . i ?re_vo Grafiuline: uagherese. verso l'Italia 
BUDAPEST, 24. — La stampa un- 

gherese commentando î risultati del 
recente plebiscito di Oedemburg, pone 
in rilievo con parole di viva riconoscen 
4aia parte avuta dall’Italia pelle trat- 
tative che hanno condotto alla stipula- 
zione dell’aecordo di Venezia. Il «Po- 
ster Lloyd» serive: «Grazie all leale at. 
‘ teggiamento dell’Italia; l’aecordo di 
Venezia ha perinesso il plebiscito, sia 
pure în' piccola parte dei comitati oe- 
tidentali. omne 

Continua l'osilifà. mel Senafo francese 
coniro l'ambasciata presso il Vaticano 
PARIGI, 24. — Ieri si è riumita la 

commissione senatoriale per le  finan- 
ze. Sono intrevenuti’ alla riunione il 
presidente del consiglio ed il ministro 
delle finanze i quali hanno riferito cir- 
ca i crediti per la ambasciata presso ‘il 
Vaticano, per la propaganda dell’uffi- 
cio stampa ed ha informazioni del mi- 
nistero degli esteri e ‘per la Siria; 

Briand ha vivamente insistito ‘ per il 
mantenimento dei crediti per l’amba- 
sciata presso il Vaticano ed ha ‘afferma 
to che se la commissione ‘ persistesse 

nella sua opposizione porrebbe la 
questione di fiducia. La commissione 
ha stabilito con 14 voti contro 12 di 
mantenere la decisione di non iscrivere 
nel progetto di bilancio per gli affari 
esterì i crediti per l’ambasciata. pres-   so il Vaticano. Per i crediti della Siria 
ha conservato la cifra di venti milioni 
approvata «dalla Camera e per i credi- 
ti per la propaganda ha approvato a 
grande maggioranza la riduzione da di- 
ciotto a cinque milioni., : 

di Ginevra, ai loro piccoli compagni di| 

til Tan 
Il mattino venne pieno di luce e di 

vita. 
Laggiù, dietro i monti orientali, spun 

tava il sole in un mare di riflessi rosa 
evanescenti. 

Nessun profumo si spandeva ne 
l’aria. Il cielo s’era rasserenato dopo la 
sfuriata di neve e di vento che, ne la 
notte, aveva ricoperto d’un manto im- 

macolato tutta la pianura. Solo qualche 

chiazza bruna d’acerìi e di castani, oc- 
chieggiava qua e là, in quel biancore 
vergine, scintillante nel sole. 

Nora salì alla finestra. ad aspirare 
l’aria gelida e pura. I suoi biondi capei- 
lì inanellati, tremolavano al tenue ven 
ticello che spirava ed ella si strinse d’at| 
torno lo scialle a fiorami che le rico- 
priva le spalle. 

La. mistica solitudine del luogo si 
univa a la dolcezza de l’ora mattutina 
e la faceva fantasticare. i 

Era Natale! i 
In quel giorno nasceva Gesù, il Pro- 

feta.di Nazaret. 
Ella.lo sapeva. L’aveva appreso quan 

do, con le mani giunte, su le ginocchia 
de la buona mamma, cominciava appe- 
na.a balbettare questo Nome. 

Poi l’aveva letto sui libri. Quel gior- 
no, il Messia, feceva il Suo ingresso ne 
la vita. Egli era.la Luce che veniva a 
fugare le tenebre, la Luce che s’era le- 
vata per coloro che giacevano ne l’om- 
bra de la morte. Era Colui che era sta- 
to annunciato alle genti nel deserto di 
Galilea: 

«Dopo di me, verrà uno più grande 
di me», 

Nora sapeva tutto questo e continua- 
va a lasciarsi cullare sull’onda mistica 
di tanti pensieri che avvolgevano ogni 
cosa e davano a l’anima sua una vaga 
sensazione di distacco da la terra; sen- 

tiva il suo essere confondersi co l’im- 

Un punto oseuro che si staccava nel 
manto.immacolato de la.neve e pareva. 

.si muovesse, la richiamò alla realtà. 
I suoi grandi occhi viola dai riflessi 

«d’ametista, si fissarono in quel punto 
oscuro che si avvicinava e lo seguì con 
lo sguardo. Dopo un po’ s’accorse 
ch’era una forma umana quella che sali. 
va lentamente a la sua volta. Ed ebbe 
un sussulto. 

Chi era? 
Attese ancora e s’avvide ch'era un 

soldato un po’ lacero e trasandato, il 
quale camminava faticosamente su quel 
lo strato denso di neve che cedeva ad 
ogni passo, lasciando l’orma degli scar- 
poni ferrati. 5 

Nora ebbe un moto istintivo di pau- 
ra e fece per ritrarsi ma, imbpietosita 
per lo stato miserando in cui trovavasi 
quel fantaccino, gli gridò da l’alto: 
— Affrettatevi, o viandante; qui tro- 

verete asilo e ristoro. — ; i 
— La mia meta non è tanto lontana 

— rispose egli, colpito, fissandola ne 
gli occhi. Cai 

Ella ne sopportò lo sguardo e vide 
che aveva l’aspetto giovanile e la fisio- 
nomia dolcè, espressiva. 
__— Venite di lontano? — 
— Dalle trincee. Sono tre anni che 

non rivedo la mamma; essa abita lag- 
giù — e indicò un punto bruno che spie 
cava sui limiti della distesa innuacolata 
di neve.. FTREL i 

_ Ma allora egli era Leandro, il figlio 
de la vecchia Tilde, morta da pochi 
giorni, l’erede de la casetta abbando- 
nata, l’ultima sul pendio: quasi nasco-| 
sta dai castani e dagli abeti. 

Nora ebbe un brivido ma subito si 
ricompose. rada ; 

«Povero figlio!» mormorò conmos: 

4 

‘88; poi, forte? .. 
— La mamma? Ma la vostra mamma 

è lontana, povero giovane! 
— Che? — gridò Leandro shalordi- 

to riprendendo tutte le sue energi». 

— Entrate in casa, buo. giovane -—— 
soggiunse Nora. da 

Il fantaccino, col dlmbbio atroce, pre- 
vedendo una sciaguta, corse ed entrò 
ne la stanzetta rustica. Nora scendeva 
le scale. Egli le si slanciò incontro, im- 
plorando: 
— Ma dov’è mia mamma? 
En Calmatevi, buon giovane, sedetevi 

qui e vi dirò tutto. 
Leandro sedette, ansioso e. Nora in- 

cominciò :   — Convbbi vostra madre da due an- 
ni. Sapendomi orfana, veniva spesso a 
tenermi compagnia e aveva verso me 
quelle attenzioni e quell’assistenza che 
soltànto una madre può avere per la 
figlia. Mi parlava sempre di voi, del 
‘vostro buon cuore e diverse volte pre- 
gammo assieme il Cielo che vi ridonas- 
se sano e salvo a lei. | 

Mà un giorno l’attesi invano.   
Lo Poeta 

PT OR ì 
a TA 

| te degli uffici statali, 1 

ee 

Impensierita corsi alla casetta e la 
trovai ammalata. Lv strazio per la vo- 
stra lontananza, il dubbio, i rigori de la: 
stagione, tutto ‘aveva coniribuito ad 
inocularle nel sangue il morbo che 
non perdona e, pochi givrni dopo, be- 
nedicendovi, spirava. fra le mie brae- 
cia... 
— Dio! — urlò Leandro straziato — 

Mamma, mamma, perchè?... e si acca- 
sciò nascondendo il viso fra le mani, 
singhiozzando... 

Quando rialzò la testa, stordito, Nora 
sì asclugava gli occhi con le cocche del 
grembiule, 
— Leandro!? — gli disse — fatevi 

coraggio. Anch'io subii la vostra stes- 
sa prova. Oggi è Natale! ‘ 

Il pensiero del Bimbo Divino che 
nasce, vi dia la forza e la rassegnazio- 
ne. Egli è la Luce, il Conforto, la vital. 

Un suono di campane annuneianti la 
Messa, giunse fino a loro. st 

— Leandro, sentite? Questo è l’in- 
vito a la preghiera. Andiamo a pregare 
per la mamma — disse Nora, affettue- 
samente, e rialzò Leandro. 

Si. mossero, s’avviarono per la neve 
a fianco, senza parlare, come due fra- . 
telli. Ma i loro cuori dicevano cento pa- 
irole non dette, il loro essere sentiva una 
attrazione misteriosa che li turbava. 
Si sentivano vicini; vicini in mezzo a 
quel biancora . scintillante nel sole 
seailbo, provavano qualche cosa di in- 
definibile e di vago. 

i Certo in quel giorno Santo di Nata- 
le, l’amore pulsava a le loro porte... 

Udine, 23 Dicembre 1921. 
BINO GARZONI. 

7 AU 

Una Buona coizia pei dazneugiati 
che godono antecipi 

L'Istituto Federale di Credito comu- 
nica: 

Per corrispondere ai voti ripetuta- 
mente manifestati dai danneggiati, cir- 
ca la riduzione degli interessi sulle an- 
tecipaziuni in conto risarcimento di 
danni di guerra, l’Istituto Federale, 
con successive deliberazioni ha predi- 
sposto: i 

a) che siano esonerate da interes- 
sì tutte le antecipazioni non superiori 
a L. 10.000 globali per Ditta e aceor- 
gate su danni liquidati o liquidabili 
con impurto non superiore a L. 20 mila 
globali per ditta danneggiata (valore 
attuale); 

b) che siano esonerate da rinno- 
vazione e conseguente pagamento di 
interessi, dopo il primo anno, tutte le 
antecipazioni non superiori a L. 50 mi- 
la globali per ditta danneggiata; 

c) che sulla rinnovazione di anteci 
pazioni concesse per importo globale 
superiore a L. 50 mila per ditta: dan- 
neggiata, l’interesse spettante ad esso 
Istituto sia ridotto dal 2 all’1 per cento 
e ciò fino alla omologazione della relo- 
tiva liquidazione, dopo la quale viene 
rinunciato ad ogni percentuale ulterio- 

re. i 
Essendo tuttavia dovuto per legge 

l’interesse: dell’1 per cento allo Stato, 
mentre si compiono gli studi per effet. 
tuare l’addebitamento di tale 
sulle indennità di risarcimento da par- 

‘Istituto rende . 
noto che, a partire dal 1.0 gennaio 1922 
applicherà senz'altro, per cuanto lo 
concerne, le facilitazioni che verranno’ 
concesse o che andranno a scadere do- 
po tale data. 

L'Istituto applicherà inoltre le det- 
te facilitazioni anche alle anticipazioni’ 
dei gruppi b) e ec) scadute prima del 
31 dicembre 1991, purchè le rispettive 
scadenze siano comprese: | 

per il gruppo b) (anticipazioni da 
oltre 10 mila a 50 mila lire) nel perio- 
do dal 1.0 luglio al 31 dicembre 1921; 

per il gruppo e) (anticipazioni su- 
perlori a 50 mila lire), nel periodo dal 
1.0 novembre a 31 dicembre. 

Il relativo. beneficio dell’interesse 
avrà decorrenza sempre dal 1.0 gennaio 
1922; e sarà ‘accordato a condizione è 
che venga regolato dai titolari l’inte- 
resse dell’1 per cento a favore dello Sta 
to, eventualmente dovuto dalla scaden 
za al 31 dicembre 1921 suddetto ; non- 
chè, per le anticipazioni del gruppo ce), 
l’interesse, eventualmente maturato 
per mancata rinnovazione a favore del- 
l’Istituto. di 

In ogni modo, e per tutte le antici- 
pazioni, è fatta espressa riserva di con 
seguire, nella forma e con le norme cheè 
saranno stabilite e rese note a tempo. 
opportuno, l’interesse 1 per cento a fa- | 
vere dello Stato, fino a che sarà dovuto. 
  

Sei Popolare ? 
Abbonati a “IL FRIULI,, ©’ 

Procura nuovi abbonati 
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“ gente. 

‘che chi non sente pietà per i vivi, non 
‘ me può avere nemmeno per i gloriosi 
‘ morti, se non ipocritamente. In quanto 
calle due domande, che 
| quattiro, Wignoto organizzatore crede, 

: per il momento di non rispondere affat. 
40, perchè è 

‘ così settariamente chiuso, che non in- 
| tenderebbe un acca delle nostre ragio- 
° ni, All’ultima ora veniamo 
: ti che l'ignoto organizzatore non che 

‘ poeta sì farà noto con un carme 

  

A tutte le sezioni del Partito ed ai 
loro inscritti il Comitato provinciale 
Friulano augura buon Natale. 

Il Segretario politico prov. 
Morassutti. 

Rd 

La Presidenza della FederaziOne G10- 
vanile Cattolica Friulana e la Reggel. 
za della «Clape UniversitSzie» pu.gono 
a tutti i loro amici, benefattori, soci e 
famiglie gli auguri miglicri per le SS. 
Feste Natalizie, rendendoli partecipi 
della Paterna Benedizione di S. E. 
l'Arcivescovo. 

- MW È —_______mine 

Di qua e di là del Torre 
Oggi soltanto ci è capitato. sott'oc- 

ekio l’interrogatorio mandato da Pa- 

tiara eo semar cme i 

. via d’Udine all’organo dei pescicani, 
al quale in fretta rispondiamo: Non ci 

iduole che l’illustre «ficcanaso» lo fic- 

‘chi entro le cose nostre e di Percotto, 
‘anzi per timore che non ne abbia ab- 
‘bastanza, l'ignoto organizzatore lo con- 
\siglia a farsene imprestare una parte 
‘di naso da quel membro della sua fa- 
miglia, che ne lia una buona porzione. 
‘Così con questa aggiunta ne potrà a- 
were abbastanza per toccare anche le 
‘miserie di quei poveri sottani, che. ge- 
‘mono in stamberghe di sua e di nostra 
‘ eonoscenza. Ed allora la sua penna an- 
‘ ziehè correre a domandare cose che lo|. 
‘riguardano tanto o quanto, ed anzichè 

: dare lezioni di buona creanza, dovreb- 
‘be un po” descrivere al pubblico il trat- 
tamento di lor signori verso la povera 

Noi d’altronde siamo convinti 

poi diventan 

è sicuro che l’interrogante è|, 

informa- 

sul 

ficcanaso. 

ds 

Un povero colono si lamenta col fat- 

tore.che per le fessure del solaio sopra- 

| stante, durante la notte piovono càcole 

di sorei in bocca ai dormienti, Il fatto- 
re colla massima indifferenza risponde : 
«par cuatri cagulis?... Forse il fattore] s 

: si sarebbe commosso se fosse stato 11| 

: caso di quattro bombe. 

va 

Ti naso è sempre in peiffegiai. per 

chè l’autorità comunale non pensa @ ris} 

mettere le lampadine nelle vie più tor- 

tuose ed. acciottolate. Lo salvi chi 

può... 
* * * 

Un villico di un comune contermime, 

parlando di febbre malariche vantava 

meritamente la bontà dell’aria del suo 

paese? Zitto, gli disse un burlone pre- 

sente al panegirico aereo, che se ti sen- 

te la commissione sgonfia-borse vi met- 

te una tassa anche ‘sal arla. 

RA 

‘Anche & Percotto, come negli ai 

decorsi, abbiamo la scuola serale. Chi 

si presta a'questa necessità: d’ogni tem: 

po e specialmente d’oggi è quel Rev.do 

Parroco. Un plauso ai giovani che. san* 

no sacrificare è divertimenti della; pro-|; 

pria età, per arricchire le loro menti di 

utili cognizioni. 

A1 Parroco V’augurio, ehe Re col, 

progredire degli ‘anni.non gli, manchi 

mai lena e coraggio a lavorare in pro 

di questa ottima,popoulazione. 

vx * 

I nostri contadini sì sono impensieri- 

ti di questa ostinazione di tempo. Lia 

siccità toglie anche. quel poco di vita 

ai pormogli del frumento che va disse 

candosi. A maggior sciagura abbiamo 

il riapparire dei sorci campagnoli, che| 

purtroppo ‘in quanto a rosicchiamenti; 

non sono tanto dissimili da quelli: che! 

vivono! nei negozi ‘è trattorie di città. 

Si reclama l’intervento di Giove Plu- 

vio contro la siccità, il trattamento di 

arsenito contro’ i sorci campagnoli, edi 
mira buona agitazione contro i loro si- 
gnori parenti di éittà. © 

Lenta di 
«u’amico del contadino», credo 

penultimo numero, ha commosse paro- 
le per i disgraziati paesi colpiti da ma-| 
laria. Ma i paesi che ricorda sono i più 
lontani, quelli di Calabria, di Sardegna, 
e non so bene se anche quelli di... Tri- 
poli... Bel sol d’amore.. Ci meraviglia 

neli 

S. DANIELE 

RAZIONE MANDAMENTALE REDU.- 

to. 
.- Erano rappresentate 

quasi tutte le sezioni dei dintorni. 

no i punti principali del lavoro. 

‘organizzazione delle sezioni, istituen- 

convegno mandamentale. 

cio, sede della Federazione stessa. 
Per ora il recapito provvisorio della 

Federazione è a Rive d’A?eano. 
Nel convegno si è discusso anche la 

le quali è stato dato mandato al Segre- 
tario di svolgere le pratiche necessarie, 

Finalmente anche nel Friuli, 

zia, sotto i migliori auspici, il movi- 
mento..di organizzazione dei Reduci di 

Guerra. 

CIVIDALE 

CONSIGLIO COMUNALE. Ieri 
‘alle ore 15 venne tenuta ai 
seduta del Consiglio Comunale, presen- 
ti N. 20 consiglieri, 

Aperta la seduta e data lettura del. 
l’ordine del giorno, il Consigliere Ro- 
seo portando la notizia della malattia 
‘del Consigliere Lesizza Sebastiano del- 
la Fraziine di Sanguarzo, {a gli augu- 
ri di una pronta guarigione. Si associa- 
no la Giunta e il Cons. Zanuttini per la 

‘ Minoranza. 
Vengono quindi confermati in secon-| 

da lettura con 20 voti favorevoli i se- 

suenti oggetti : 
a) l’assunzione del muto provviso- 

rio di Li. 85 mila per l’imediato inizio 
dei lavori del selciato di Borgo S. Pie- 
COS 

b) l’assunzione ‘del prestito di L. 10 
mila per un primo versamento all’En- 

te autonomo «Forze Idrauliche del Friu 

1; 

=) l’assunzione del prestito di L. 277 
mila per il Consorzio Poiana; , 

d) l’estensione delle condutture in- 
terne dell’ acquedotto al Borgo S. Chia. 

ra; 
e) l’apertura di una fontana a Ga 

ali Barbiani; 

i l'insegnamento. religioso nelle- seuo18;1 

facorido voti che esso venga impartito 

gl più presto; 
1, ratificò le seguenti deliberazioni 

‘d’urgenza: il pagamento delle indnni- 

tà di rsidnza ai Maestri; la riparazione 

dei danni di guerra del Cimitero ) Mag- 

giore; la riparazione dei danni di guer 

ra bila casetta di Via XX Settembre. 

3. Confermò il Consorzio Esattoriale 
per il lecennio 1923-1932. 

4. Confermò la gestione in economia 

del servizio d’esazione del Dazio Con- 

sumo per l’anno 1922. 
D. Approvò la spesa di L. 

per.i nuovi lavori di selciatura di Via 
Dante e Forojulio in continuazione di 

quelli approvati. di Via S. Pietro. 

del terreno di proprietà | Mulloni Pie- 

tro. sul quale sorgono i baraccamenti 

«militari di Rubignacco, che in seguito 

‘devranno servire per alloggiare dieci 
famiglie che non riescono a trovare al- 

oggio. 

Bilancio di assestamento per l’Esercizio 
1921 che fa sperare in un non lontano 
‘pareggio del Bilancio comunale. 

lo stipendio attuale, 

‘stipendio iniziale di L. 5500 annue. 

dennità annua di L. 700 al Direttore 
Didattico in luogo delle 

‘scuola. 

‘stre povere istituzioni potranno certa- 

remmo che in special modo si   
i che non abbia fatto un accerino dei no- 

stri paesi friulani, dove la malaria in 

quest'anno ha colpito il novanta per 

cento et ultra... Che si vogli apassar sot 

to silenzio i paesi più prossimi, per non 

venire una buona volta a più serî ed ef- 

fieaci provvedimenti? 

* x * 

«A mome di tutte le leghe ed associa. 
zioni del nostro vasto comune, inviamo | 
cordiali auguri di vita lunga e prospe-|c 
rosa al Direttore di questo giornale, 

: strenuo difensore dei diritti dei pvveri. 

to bene reca ai 
ciò giovino i desideri delle 
buone, in particolare a quegli istituti, 
che sono appog giati dalle mostre disin- 
teressate personalità cittadine. 

Cividale, 

speculano sulle miserie dci pover1 con   

LA COSTITUZIONE DELLA FEDE 

CI DI GUERRA. — Ieri, si è costituita 

la Federazione Mandanientale delle Se- 
zione Reduci di Guerra: del Mandamen- 

al convegno 

Dopo ampia discussione, si stabiliro- 

Venne nominato a Segretario. Man- 
mentale provvisorio, il signor cap. Gio-| “ 

vanin Bonomi col compito di curar la 

done di nuove, dove mancano, di studia 

re un concreto programma di lavoro, e 

di convocare, quanto prima, un nuovo 

Fra poco si aprirà un apposito uffi- 

importante questione delle polizze, per 

si ini- 

f) approvato con 16 voti “teatro 4l 

70 mila: 

6. Approvò la proposta di acquisto|. 

T. Venne all’ unanimità iistata il 

8. Approvò l'indennità di doppio ca- 
ro viveri in L. 600 ai Maestri Comuna 

‘li aumentando inoltre del 25 per cento 

9. Approvò gli aumenti di stipendio| 
‘ai dipendenti ‘comunali; ‘tra cui al Se-| 
gretario Comunale. Deliberò di riapri- 
re il concorso a Protocollista con lo 

‘In seduta segreta inoltre fissò una int 

indennità di| 
trasferta da liquidarsi volta per volta , mente le figlie.ed i parenti dell’Estin-| 

per. visite alle scuole delle frazioni, vi- 
site fissate in numero di sei per ogni 

BENEFICENZA. — Con Ù approssi- 
marsi della chiusura dei Bilanci, le no- 

mente sperare il necessario aiuto da par 
te degli Istituti Bancari locali. Noi vor 

e nesse 
conto del Ricreatorio maschile, che tan 

figli del popolo. Per- 
persone 

SERVIZIO IDEALE è quello. della 
luce. elettrica. I signori, ‘dirigenti la 
strozzina Società, ‘siano di Udine o di 

dovrebbero, almeno avere il 
senso dell’ ‘opportunità. Va bene che per | 
certuni e specialmente per. coloro che 

tribuenti eterni ‘Pantaloni di tutti 1 

secoli anche futuri; non possono aver 
il dono raro e proprio delle persone di- 
sinteressate, il buon senso! 

Per cui solo nella reietta Cividale si 
può vedere la vigilia di Natale, giorno 
di gran mercato, tolta la luce, si può 
immaginare con qual darno per gli e- 
sercenti per le piccole industrie, e per 
gli uffici in genere. 

E dire che durante tutia la settima: 

na, che fu sempre bel tempo, la luce 
non ebbe a mancare, sia pure luce ti- 
grosa come-sì ha in questo povero pae- 
se. 
‘I signori sunnominati che. si fanno 
pagare la luce a peso d’oro, dovrebbe- 
re una buona volta cessare di prendere 
in giro questa paziente popolazione, 
ed essere puntuali nell’adempimento 
dei loro sacrosanti doveri come sono 
taccagni nell’esigere puntualissimi i 10- 
‘ro esagerati diritti. 

Si vorrebbe anche che il nostro Mu- 
nicipio e facesse sentire las ua voce. 

NIMIS 

ANCORA OFFERTE. — In morte di 
Giustina Gori: un gruppo di donne cat- 
toliche L. 30 — cav. Italico Comelli Li. 
re 20 — Sig. Emilio Casati L. 20 vffro- 
no all’Asilo Infantile. 

La direzione riconoscente ringrazia. 

MOGGIO 

IL COMMISSARIO REGIO. — Gio- 
vedì sera è giunto fra noi il cav. rag. 
Pescina, in’ qualità di Commissario Re: 
gio per reggere le sorti di questo Cu- 
mune. Noi lo sappiamo preceduto da 
ottima fama, per cui conviene sperare 
solo che bene. 

A lui il nostro benvenuto e gli au gu- 

ri per un felice risultato. 

VERGNACCO 

SPACCONATE FASCISTE. — Da 
quanto pare, ai piccoli fascisti dei pae- 
si limitrofi sta molto a cuore l’occupa- 
zione della... piazza vergnaccese, a dir 
il. vero, poco favorevole all fascismo. 
Pazzi! E non sanno che nella nostra 
brava gente c’è ancora troppo buon sen 
so per non dar retta alle smargiassate 
della minuscola. squadriglia stupefat- 
ta!! Eppure non la smetuono e la pro- 

paganda continua ferocemente: corse 
a rompicollo con. bicicletta, urla. del 
1921, lazzi banali, rotazione di randet 

li «ultima novità», rodomontate, gavaz 
zamenti, segugi e... simili soperchierie. 

La seorsa domenica anzi durante la 
funzione vespertina, a cui tutto il pae- 

se partecipa con trasporto, lasciande 
vuoti i ritrovi ed anche la.... piazza, al- 
euni dei. soliti sbarbatelli, approfittan 

do, è naturale della soltiltadine, si pre-! 
sentarono colla nota spavalderia sulla! 
strada di fronte alla chiesa, e dopo d'’a- 

ver borbottato alcune parole provoca- 

trici, si posero. ‘all’erta per... dare ese- 

cuzione ai loro mistériosi e maligni di- 

segni. Trattavasi di spedizione. puniti. 

va? 
Non era trascorso molto tempo, quan 

do comparve sulla via un giovanotto 
I che pacificamente proseguiva verso di 
loro. I bravacci d’un colpo gli balzano 
contro e coi bastoni sul viso gli impon- 

gono Valt. 
— Sei tu che hai 

di...? 
— Io? No... non li conosco nemmeno, 
— Noi sì, ti conosciamo. Sei una tal- 

‘pa cattolica. 
— Ebbene? 
— Ebbene! — soggiunse il sapprigno, 

agitando il mezzo di difesa — sappi 
che toccare un fascista significa morte! 

:Norì-lo potè però ripetere due volte; 
chè... la faccenda diventava seria. Dal. 

la chiesa infatti usciva gente..., ed i 
‘malcapitati, trovandosi. a mal partito 
dopo sì glorivsa impresa, se la dr. 

|gIoriosamente a gambe. Ù 
Eppoi si. dice che: la. cocaina fa per- 

‘ sfidato i fascisti 

il buon senso di... fuggire il pericolo! 
L. 

MAGNANO IN RIVIERA 

la buona signora Rovere Vittoria na- 

ranno il 26 alle ore RR 
La disgrazia che colpisce così dura: 

ta, è stata appresa con dolore dall’in- | 
tera popolazione. . it 
Alle figlie ed alla famiglia dal, genero 

doglianze.® : 

ARTEGNA 

"FIORI D'ARANCIO. —- ARE Totti: 

cia ed il nostro egregio e distinto ami- 
co Antonio Adotti col rito religioso e 
civile. sì giurarono reciproca, fede di 
sposi. ‘coronando così il sogno dolce che 
allietava i loro cristiani GUOTI. 
CAI banchetto. nuziale che fu servito 

) dalla famiglia. Adotti vi partecipò una 
| schiera di parenti e vi regnò cordiale 
‘allegria. Ai dolci brindò alla felicità 
dei novelli sposi l’amico. Virginio Ca- 
stellani, additando le bellezze delle fa- 
miglie cristiane. re 

Agli sposi pervennero “telegranimi e 

lettere d’augurio e numerosi regali fra 

-|i quali quello degli. amici del, Circolo 

Giovanile 8. Genesio. 

    
dere il cervello!? Eh no! lascia ancora | 

DECESSO. — E’ spirata l’altra sera 

ta Coianiz d’anni 80. I funerali segui-| 

‘cav, Sartorelli, le nostre più sentite con i 

ma e gentile. signorina Andremssi Lu! 

Ai novelli sposi porgiamo gli auguri 

di un brillante avvenire pieno di dol- 

cezze e felicità. 

SUSSIDIO MUNICIPALE AL DO- 
PO-SCUOLA. — La maggioranza con- 
sigliare popolare appena giunta al pu- 
tere si diede la massima cura di miglio- 
rare le condizioni delle nostre scuole e 
di aumentare il numero delle classi 
troppo esiguo per il contingente degli 
alunni. Tale nobile iniziativa trovò e 
tuttora. trova. forti ostacoli da parte 
del regime burocratico statale. Così 
:iquest’anno le organizzazioni popolari 
dovettero dare impulso al dopo-scuola 
ora frequentato da buon numero ‘di sco- 
lari. Per questi dopo-scuola. nella sua 

ultima seduta il Consiglio comunale vo- 
tò un sussidio di L. 500. 

Tale atto che dimostra l’amore dei 
nostri amministratori verso l’istruzio- 

+ne doverosa ai nostri figliuoli ha in- 

contrato la simpatia di tutti ed è de- 

sno di vivo elogio, 

UNA LETTERA ALLA 
UNIVERSITARIE». — I nostri fucini 
Virginio Castellani e Domenico Trau- 
néro, impossibilitati per ragioni d'ufti- 

cio-a partecipare al Congresso elettora- 
le della «Clape» vi mandarono una. cor- 
diale lettera’ di adesione facendo voti 
che i cari amici celapisti» abbiano do- 

| mani ad essere le colonne di difesa dei 

diritti del movimento cattolico sociale. 
Anche noi auguriamo che î simpatici 

e laboriosi amici colapiatio ; abbiano a 

farsi sempre onore. 

I SAGGI SAPIENZIALI DEI... CRE 
TINETTI. — Ad Artegna ci sono due 
o. tre ragazzoni licenziati per caso dal- 
le scuole tecniche che si sbizzariscono 
oggi a dar saggio della ‘loro cretinag- 
gine mandando cartoline anonime ai 

nostri laboriosi e distinti amici rag. Do 
menico Traunero e Virginio Castellani. 

Per non essere sospettate o scoperte 

le teste di legno indirizzano anche a se 

stesse simili cartoline. 
Naturalmente i nostri amici non te- 

mono le pere spinate dell’Eden monta- 

no ma «fermi come torre che non erol- 
la ciammai al soffiar dei nembi» dante- 

scamente ripetono : 
ma guarda e... 

POVERI. — Il Comitato 
d’onore per l 

to in questi giorni generi ed offerte va- 
rie da consegnarsi alla locale congrega- 
zione di carità per la distribuzione ‘alle 

famiglie più povere onde possano ‘cele-| 
brare senza stenti le feste natalizie, 

Alle predette distinte signore una 

pubblica lode, i 

femminile 

SA PRADA A 

1 FUNERALI DEL COMPIANTO 
POSTINO PIETRO QUINZ assassina- 
to e derubato il 17 corr. riuscirono. com 

te, concorsa anche dai paesi vicini, do- 

ve il caro giovane era. conosciuto e sti 

mato da tutti. Contava 33 anni; il de- 
naro I: ammontava a circa 3 

mila lire. 
Quando l’assassino fu softregtastio e tra 

dotto alle carceri di Tolmezzo, il po- 
polo fece una: dimostrazione ostile, 6 
‘voleva fare giustizia. sommaria. Si 
chiama, come avete scritto, Benedetto 
De Martin ‘di Dosoledo, (Comelico Su-, 
periore) della classe 1891, carabiniere 

in servizio alla stazione di Forni-Avo]- 
tri. Cose inaudite, ma terribilmente ve- 
re!! 

ui VENDOGLIO 
VISITA PASTORALE, — il 21 corr. 

‘venne tra noi graditissimo ospite S. E. 

Ill.ma Mons. Arcivescovo. 
Ad attenderlo v’era numeroso popo- 

sig. sindaco De Luca, la scolaresca coi 

rispettivi insegnanti. e ule; rappresentan 

«ze di tutte le istituzioni locali. 

Il parroco a nome. di tutto il popolo 

‘e rappresentanze diede a S. E. il ben- 

‘venuto ricordando; le vicende sussegui- 

te dall’ultima. Visita Pastorale. . 
Rispose con Appr opriate parole S. 6.) 

| chiamandosi, lieto di ritrovarsi f ra noi 

‘dopo. ‘tante peripezie. i 
Nelle. brevi ore che SCE. fu ira noi 

di Religione. e di Patria. 
| Partiva da noi, ringraziando, il par- 

roco, autorità, rappresentanze, schola 

cantorum e popolo, chiamandosi soddi. 

sfatissimo,, dellà sua ‘terza Visita Pa- 

storale nella nostra parrocchia. 

PAGN ACCO . 

creto in corso, e dietro interessamento 

dell’on. Fantoni è stato concesso un 

tile di Pagnacco. 

.. PORDENONE 

carabinieri apartenenti alla stazione di 
Aviano verso le 17,39 ritornava da un 
servizio di pelustrazione in una vici 
na frazione è Precisamente nella fra-| 

zione di Gias, oîunta presso Margure   sostò alcuni ‘minuti per ‘confabuare 

«CLAPE| 

l’Asilo Infantile ha raccol-| 

moventi con una: vera fiumana di gen-| 

lo, l’autorità comunale con a capo ill 

e ‘correderemo .gli la, 

STRAZIONI ORIGINALI. ti SiR ( 
laperto il LIBRO DELLE Resto: 
DOMANDE che facilita la ficef 

ebbe spesso a rivolgerci la sua init 
mata, eloquente. parola. piena di Fede,| 

|Viarsi all'Amministrazione dell’ 
DEL CONTADINO (Piazzale dell’ 

Ponte Poscolle - UDINE) 24 
idi cartolina vaglia 

SUSSIDIO ALL’ ASILO... — Go de-. 

CONTRO LA FORZA PUBBLICA. | 
a I A6 e. m. mentre una, pattuglia dii 

«Non ti curar di lor! gi 

| LE SIGNORE DELL'ASILO PER Il 

f 

contributo, di lire 800 all’Asilo Tot ‘ani: |   

con 2 carabinieri in licenza certi Pa- 
stan Giuseppe e Da Ros Angelo. Dopo 
i;soliti saluti i due carabinieri di servi- 
zio risaliti in bicicletta si diressero ver 

so Aviano. 
Dopo poche pedalate i due agenti ve 

nivano fatti segno a 8 colpi di rivol- 
tella sparati a circa 15 metri di distan- 

i.za. I carabinieri discesero tosto e rispo 
sero al fuoco, esplodendo alcuni coipi 
di movschetto in direzione di un ucmo 
visto a fuggire. Il fuggiasco venne ri. 
conosciuto per certo Da Ros Antonio 
e venne fermato durante la sua fuga 
dal Pasian e dal Da Ros Angelo i qua- 
li intendendo gli spari erano accorsi 
sul luogo del conflitto. In seguito i Aue 
carabinieri in pattuglia aiutati dai due 
militi in licenza. cercarono di arrestara 
il Da Ros Antonio ma. inutilmente ver. 
chè quest’ultimo ‘aveva. trovato! cam- 

po fra un nuvolo di compaesani e col. 
leghi in politica. i 

Il fatto però venne riportato al ma- 
resciallo: Comisso Umberto il quale la 
mattina susseguente si recò con ire di- 

pendenti ad arrestare il Da Ros Anto 
nio che venne tradotto in carcere 

VARMO 

NOMINA DELLA COMMISSIONE 
PER LE TASSH COMUNALI 1221. 
1923. — Il nostro Commissario Pre- 
fettizio cav. Celso Borsatti ha proce- 
duto alla nomina della Commissione 
per le tasse comunali del Liennic 1921- 
1923, scegliendo per membri i sigg. 

Brusadini Luigi, Tubaro Antoni:, Dori 
co Antonio, effettivi; Molinari Umber- 
to, Scaini geom. Antonio, supplent:. 

TRICESIMO 

IL NATALE DE’ BIMBI ALL’ASI. 
LO. — Per mantenere le belle tradizio- 
ni della vigilia di Natale, anche que- 
st’anno, per gentile iniziativa di .bene- 
merite persone, e per la generosità di 
oblatori, si è preparata la festa del Na- 
tale per i bimbi all’Asilo. 

Senz’albero quest’anno! Però si rac- 
colse la lieta schiera dei bimbi nell’au- 

‘voloni, i pacchetti destinati per 8 

  

la maggiore delle seuole, dove Mi i | 
nì rami verdi lucenti di ninnob "0 'itticolo 

2 

d’argento e lumicini, troneggia” afichiest 0 
Bambino, e attorno. a questo; su dl) Mente 

fui pen 
ni poveri, orfani di guerra ed &#Mdimostr 
tutti” in Ganttogere” di «Iotei 08 tanta 
qualche ditta esercente locale. Afto il sig 

Alle 10.30 presenti le pe Oi miei 
nemerite dell'Istituzione, il REV a risp 
no el.il clero della PTT 
personalità, i piccini, diretti. di 
ticabili suore e dalla Rev. Sul 
Suor Celestina Rossi, ‘niziorombi 
canti, dialoghetti e poesie, chetMg0, aVess 
dia auguri ai benefattort® ltaddito» 
Pievano, felicitazioni a tutti Si iitatare 
anche con pensiero traboccali Usie p 
fetto infantile a Gesù Bambin0M i tti ed i 

Fu una festa cara di piccini tratte 
mosse ed'intenerì tutti i cuof reedo ] 

Finiti i brevi canti, venne 28A89ùte sy 
distribuito qualche cosa; a "fisio P.\ 

biulini fatti dalle istesse signolt i, Drimiti 
trici, ed acqustati con il ricatti ‘ divini 
offerte, a chi calzette, zoccole (0 ‘Tegolat 
cette, maglie e berettiniza tutli* ita è di 

| S'è detto, un cartoccio di doll J T 
Con l’animo ripieno di sal 

ne, le gentili persone, di Si fi dov 
lo svolgimento! della festiccio! 
licenziate scambiandosi gli 8 
FERIRE 

Ul N 
PIAZZA mercato 

» Tedul 

Vendita all ingio a, 
saponi profumati e da DI Si 

pellora 

SIRIS 
Creme da scarp? 

Brilli - Taos - Lion Noft)g î° 
MERCERIE È CHINCAGH 
Vendita all’ingrosso e dett 

Utensili DA CUCINA IN ASD, 
  
  

  

Prog srammi € promesse per i 
a non abbiamo bisogno di 

ai fedeli lettori dell’AMICO. che 
d di da : 

QUARTO DI SECOLO ci seguoffi Da 
conoscono lé nostre idee unicaffti o 
miranti al progresso agricolo. 

Agli INSEGNAMENTI TECNIO 
cormpagrieremo altre RUBRICHEÉ 

TICHE che interessano gli agrit 
articoli 

Neal può occorrere agli agril 

I PREZZO di ABBONAMENTI 
n anno è di lire 

ria - 

in contanti. I 

QUATTRO 

o in îrancob? 

  

AGENZIA DI GETTA 

Piazza Duomo, Di 
GAUDIO & CAVALL 

n UDINE 
Traslochi = Trasporti Mobilia - 

‘Vendita: BIGLIETTI. FERROVIARI (F. S. e Soc, Veneta). serie * 

AGENZIA. PER i I 

Telefono - Z 

Spedi? 

é atduzione, — ABBONAMENTI ORDINARI, A, SERIE, E CAR 
RIZZAZIONE,— ‘Assicurazione Dart) e Bagagli, per tutto il ree2 

REVISIONE (TASSE.P..V. e G. V ;— OPER. DOGANALI — M 

:POSITO MERCI — Servizi juternazionali Informazioni — CortisP*   e principali città del regno e l'estero. 
porcata ezio sei 

meranen  



        

fuori, e s’impone alla stessa ragione. ST 7 pan 

E da dove verrà? Non certo dall’util» x o * s\ i Pa] Wi 

x 
IRA da di 4 si n RR ) 

tasti Agra 

È s i 

Sposta al sig. P. V. 
No d'oggi del «Giornale di Udi- 

‘*Pparso un articilo del sig. P. V., 

tardo ad una mia «conversazio- 

Religione nella scuola», tenu- 

“Mea seorsa in quest’Asilo. 

fe scolo, che per venire alla luce 

Ésto laboriose fatiche, durate 

i per gl pito 6 giorni, riferisce assai ma 

ed all dn Pensiero, anzi molto spesso lo 

Sul mostrando contro di me per lo 

Sede CREMONA 

lepisitt: Lardo - Strutto 

Salumi - Formaggi 
Viale Stazione N. 6 - UDINE 

  
AS 

che spesso l’utile non è l’onesto; a0. di eizazonaS? ur 

certo dal mundo esterno, perchè 1 fo.| _—.r._.r_t 
nomeni fisici e chimici in se e per se ri % i a! 

NATALE i Was i d N i E i 
non comportano obblgo morale. 

Non resta, caro sg. P. V., che una so- 
luzone al problema: quella di concepì. 5 ; i î 
re la morale-rome espressione di un co- Natale! Genetliaco di Lui, accanto al 

mando o di un divieto che viene ulti. Quale — CORO ben fu detto — nessun| + HAL vo, Mi 
mamente da Dio: essere intelligente potè passare senza 200 des Casa di Ricovero, 200 Ospizio 

Non dica dunque il sig. P. V. che «og | 9 UNa profonda devozione o un gesto Cronici, 900 — Congregazione di Cart. 
gi lo Stato non ha più bisogno di ri ribelle, di Lui che è impossibile ignora- tà, 000 A, Istituto RICCA 900 ci So. 

correre a tali mezzi (la Religione) per] ”°: Genetliaco di Lui che è il punto di Sei DIREI dell Y SO 300 “ 

iatonere i cittadini nell’arbitro dec ferimento di, tutta la storia umana, Reduni 6 \\aterani ‘dalle Large SIE 
la leege» non dica questo perchè se si| NON tanto perchè dalla sua Nascita sij sn 00 a scgra Formica, >, n 

prescinde dalla morale religiosa non computasse gli anni che precedettero a è IREMIONOE o Carlo Facsl 

è neppur concepibile la convivenza s0.| È che susseguono, quanto perchè la sua are, 0 — SRO arlo IRA 

ciale, perchè ai dvveri, considerati pro dottrina è la, pietra di paragone di 0- 200 > SOI Serale di CoRAGiA pe: 

duzione dell’individuo e quindi con lo| 821 filosofia, di ogni convinzione, di SE ch, Do) O uil Maico 

stesso variabili, ed alle leggi stesse, di ogni politica, di ORD SE sia pe V RU i cu dali 

ae Mace Mi - | più o meno vi sì conformino, sia che) Senza tener conto d: «uelle somm.é 
ventite imposizioni illecite di uomin:? più A O ) cià erogate per l'albero di Natale a- 

A Lui che — vero Uomo — eccelle| gli orfani, per l’Università popolare, 

infinitamente sulle bassure di tutta l’u- | per due piazze i nIstituv di educazione 

eguali su altri uomini eguali manche- 
rebbe ogni fondamento riducendosi tu* 

manità, perchè Dio; a Lui. irradiatore| per orfani di guerra. 

nei secoli di civiltà e bontà, l’omaggio 

te le trasgressioni aggli obblighi ed al 
le leggi ad una pura questione di immu 

nità attuale. Li E È 
profondo dei credenti in questo giorno. 

Agli abbonati, lettori ed amici gli 

auguri. 

  
Fia Vai 

| (Eiotel Meublè) 
UNICO RITROVO TRANQUILLI: 

E SERIO, — CAMERE MESSE 
NUOVO, RICCAMENTE AMMOB 
GLIATE, 

Prezzi modicissimi 

ook 

Diazzotta Valentinis (diofro Hanta Caf: 
PROPRIETARIO 

Vittorio Rergamo 

  

missione Comunale, 2000 —- Mutilati e 
Invalidi di guerra, 2000 — Tubercoie 
tici di guerra, 2000 — Asilo Infantile 
dell’Immacolata; 1000 — Istituto delia 
Provvidenza, 500 — Ospizio Tomadimi, 

{Rappresentante depositario: 

PIETRO FACHINI 

n 

LOU 31° DICEMBRE. SCADE 
‘l'abbonamento a < Il FRIULI ,, 

!affretati di rinovarlo per il 1922 

v ) 

Ito n acrimonia e partigianeria 
. Sig. P. V. me ne attribuisce 

| ei avversari; e perciò mi af- 

(% ispondere, solo dolendomi di 

terlo fare — per non abusare 
po del giornale — con quella 

x <@ che avrei voluto e potuto se 
i; “au Seguendo il mio reiterato 

W avesse domandato la parola in 
‘@dditorio. 
n tare partitamente le obbiezio- 
ws. P.V. è per certo impresa da 
” ed io non ho affatto l’intenzio- 

10 eco tenermi a lunèo su di esse, 
$ 0 tuttavia lo svago di dir bre 

si è su taluna. i 
e. n V. scrive: «Le leggi dei po- 

pt imitivi erano dettate in nome 
lVinità, ed i rapporti sociali e- 
Olati dalla classe sacerdotale». 
moda altra volta, caro sig. 

N ii dire che la Religione l’hanno 

ta l preti per tener schiava que. 
eta umanità, ma da molti anni 

my PIù scienziato o filosofo che ta- 
ola sostenga. — 
Ve quindi esse rstato tratto in 

a di poldathe libello, seritto per 
Bro i IV ordine e bisogna per- 
dni » Inceppare più in siffatti 

di i 1 dubbia lega, proceda oltre 
ge Indagini. (a 

È pv caro signore, che 
À g Simile 1 odierni non ammaniscon 

agiitti i. PANZana, ma che altri argo- 
Uan oggi in ballo a spiegar l’o- 
ch n sine ed imparerà, aci 

di oe PERO la deriva dal cul- 

Ce Bi 1 teologico, metafisico e po 
<. Cul sarebbe passata l’evolu- 

È A dell "momo ; e molffe 
do CORSE imparerà che le evite- 
Mo i «brutte figure». Ma io non 
Der Mio tempo a ridirgliele; an-| 

sy Ron far perdere al suo cer- 

_® candida verginità che lo ador- 

  
    là, 

li 
% ; ® 

di e o LI 

GIANNETTO PENAZZI I 
Due Gran Premi — 

d'oro Esposizione Milano 197 

Anche per questo, solo quando foss: 

dimostrato che Dio non esîste si po- 
trebbe parlare di morale indipendente 
mente e dell’eselusione della Religione 
dalla scuola. 

Ma poichè scienza e ragione pro 72 

no il contrario caro, sig. P. V. così la 

Religione noi la vogliamo, perchè 2: 4 
‘è un elemento integrante della coltura 

del cuore, come anche qui ho mostrato, 

perchè ‘essa è un’elemento della coltu- 

ra della mente; poichè tuta la nostra 
tradizione letteraria ed artistica, Il» 

Dante al Tasso ed al Manzoni, da Rai 

faello al Beato Angelico è religiosa è 

per mille altre ragioni ancora ch: :0 

non sto a ripetere. Solo ad una io ae 

cennerò ancora: Io ho affermato en: la 

istruzione dilsgiunta lall’educazi 

può divenire un'arma ‘nsidiosa n.119 

Due medagli 

AN = Lampade - Maforiale. Letti 
Mii = Motori - Impianti 
AYZI) — INGROSSO E DETTAGLIO 

I dirigenti della ditir }.'Aroneo di i = Negozio Riva Castello N. } | 

Viale Duodo; notarono l'altro ieri che |", tg” 1 Ne e Telefone 14 

erano stati asportati dalto stabilimen- N DREZTI FORTEMENTE RIBASSAL. 

no tre magneti: l’uno.tolto da un’auto- i i 

mobile, gli altri da due motori in ripa- 

razione. 
Il furto venne denune:ato all’auto 

rità investigativa per le opportune in- 

dagini. a 
I primi sospetti caddero su certo Foi 

Settimo nato nel 1887 ad Udine, ope- 

raio presso la ditta D’Arorco. Depo a- 

bili interrogatori, si seppe che l’arre- 

mani dei malvagi, e questa opinione liv| stato, d’accordo con tale Nazzi Riccioi- 

comportato con il parere di illustri, '1a| ti da Zugliano, faleoname nel medesi. 

i quali il Pontefice Leone XIII e conmo stabilimento, aveva offerto i tre 

tristi statistiche’ che provano come la| magneti rubati al diciassettenne Me- 

delinquenza minorile e la corruzione s2|nazzi Eligio pure faleoname e compa- 

onano in ragione inversa il diminuire | esano' dell Nazzi, perchè questi se la 

dell’educazione religiosa. Tra altre e'-| sphrigasse per la vendita. 

fre portano quelle del Foà, che afferma| Difatti i tre magneti furono offerti a 

essere il 12 per cento dagli allievi delia qualche ditta: per 140 lire l’umo. 

pubbliche scuole affetti da lue venerce.|. L'affare non rimase concluso perchè 

Ma il sig. P. V., che tra le altre vir | oli agenti investigativi, giunti a buoa 
tù deve. avere anche quelle d’essere un punto. riusdirono ad arrestare tanto 

po’ duro d’irecchio, queste cose non cel ladri «ché ricettatore. 

‘ve averle sentite e. perciò la rag'023 i iù , , 

Va: biglietto falso da mille tre di questa. piaga sociale ci. la vuol dire 
lui. e dice: «Il sig. Boschetti vuol sa-| | 

pere perchè nelle scuole medie si ha il Certo Chiandetti Odorico d’anni 33 

12 per cento di studenti affetti di mo-| da Tarcento acquistava mediante tale 

i sie. Morasso, 10 impermeabili da due 
austriaci e dava loro come pagamen- 

lattie veneree?... Glielo cica l’autore 
della «Educazione nazionale» La Chale 

to una carta da mille che gli stranieri 
intascarono, — 

tais, il quale serive «che avviene quan. 

Poco più tardi però gli austriaci s' 
do si fonde la morale suila religiuno. 
che nell’età delle passioni la religirne 

accorsero, per interessamento: dello. 
stesso Morasso, ehe le mille lire erano 

  Il furto di tre magneti 
| ueter Anche per il 1922 l'’Amministrazione de “il Friuli,, 

allo stabilimento D’Aronco vuole ‘appagare: il desiderio di tanti lettori ed ‘amici, offrendo 

abbonamenti cumulativi con le riviste sottosegnate, 

Sì raccomanda. nell’ invio dell’ importo e nella rinnova- 

zione degli indirizzi la massima chiarezza. Segnare oltre 
alla città o frazione, Y Ufficio o la Collettoria postale che 

effettuano il recapito del quotidiano. | 

ABBONAMENTO ANNUO 

‘“ Friuli ,, dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 1922 L. 50.00 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

dal 1 Gennaio al 30 Giugno 1922 ,, 25.00 

| ABBONAMENTO TRIMESTRALE 

. dal 1 Gennaio al 31 Marzo 1922 ,, 13.50 

(n) 

Un elegante negozio 
E’ un piacere, un legittimo. orgoglio 

di ognuno, vedere le vie della propria 
città abbellite di sontuosi palazzi, di 
nuovi e più splendidi negozi, che stan- 
no sempre ad indicare un perfeziona- 

mento della vita civile. 

Ma là è più meritevole il plauso, dove 

maggiori sacrifici e tenacia di propositi 

vinsero gli ostacoli e le difficoltà per la 

riuscita. 

Udine che ha soportato in tutta la 

sua erudezza l’invasione nemica, che 
conobbe le distruzioni e vide le rovine, 

create sulla proficua operosità di tan-| 

ti anni, può vantarsi oggi di aver rico- 

struito, quasi magicamente, sulle ma- 

  

ABBONAMENTI ANNUI CUMULATIVI 

‘“ Friuli” e “Vita e. Pensiero”’ L. 62.00 

corié di iéri, quel dif primia e forse mie-||- -—. «“ Rivista del Clero Italiano” ,, 00.00 
glio di allora. 

e 

Osservando le vetrine della . Ditta} o e Fiam ma. viva di Ù” 60.00 

\Oltde, il sip. .P_V. dice: «I pro- 

7 

| Celle scienze hanno distrutto 

Db i egiudizi e tante credenze che 

: 

bio troppo pericoloso fondare l’e; 

lima rale e sociale sw così fragili 

lan “ati (quelli della Religione) as- 

Bosi l’idea del ‘dovere: ai dogmi 

i ° La morale deve essere inse- 

|_.fOme una scienza vera, i cui prin- 

E fe ano dimostrati al lume della ra- 

Hg MST tutti gli nomini e per tutte 

“arlo Moceni®o, abbiamo provato di- urigt | SARA 

fatti questa gradita sensazione, Il nego- v Rivista Neo-Scolastica ss 68.06 

“Scuola Cattolica” ;; 08.00 zio, cui acenniamo e che gareggia per 

ABBONAMENTI PER L’ ESTERO 
eleganza con gli altri migliori del ge- 

nere delle grandi città, si presenta dav- 

‘‘ Eriuli” per un anno 

per sei mesi 

vero allo sguardo di chi si sofferma ed 

ammmirarne le magnifiche vetrine, co- 

me una esposizione di gusto artistico 

non Comune, ” 
E’ merito tutto della Casa, sorta nel 

1854, che, mediante l’indefesso lavoro , 

degli attuali proprietarî Carlo Moceni- 

go e figlio Ermes, ha aggiunto nuovo lu- 
stro alle tradizioni del passato. 

Harno coneorso mirabilmente con la 
propria opera, le ditte: cav. Cecchin 

per le cristallerie, Del Negro per le la- 
vorazioni in legno, Agnoli per l’illumi- 

nazione, Tonini per lavori di costruzio- 
ne, De Luca per le ferramenta. . 

Gli articoli posti in vendita, d’insu- 
perabile qualità e di finissima esecuzio- 

ne, sono stati disposti sulle artistiche 
‘mensole.\delle vetrine usando i perfezio 
niti sostegni della ditta Nardi e Ricci 

fornitrice della «Rinascente». 
Già durante la guerra la Ditta Car- 

lo Mocenigo aveva saputo distinguersi 

per le forniture d’oggetti d’uso milita- 

ed era stata onorata di servire S.M. il 
Re ed il Comando Supremo dell’Eser- 

cito. 

Oggi, arriechendo il negozio, espone 
all’ammirazione del pubblico rinoma- 

ti cappelli. Tress. e Borsalino con prez- 
zi da hon temerè concorrenza. 

Al sig. Carlo Mocenigo ed al figlio Er 
mes che vedono coronati gli sforzi del 
lavoro, ilnostro plauso. 

L. 90.00 
,, 60.00 
,, 30.00 per tre mesi 

  
  

pr losa idea questa — e non da scien 

qa da «vuotacessi degli scienzia- 

Si direbbe Papini — che in nome 

Presunta scienza «appellandos: 

è della ragione» vorrebbe abo- 
CR na 

Me non si accorge il sig. P. V. 

i facendo egli abolisce la ragione 

&ppella, perchè riduce tutto lo 

K: Alla scienza empirica, e quindi 
SSibile? dia $, 

© noù si accorge il sig. P. V. che 

Sto modo egli abolisce la stessa 

tene Poichè la conoscenza dei fatti 

Tne h, lentifica solo quando la ra- 

he è scoperto il rapporto di cau- 

Mi a. 8a il fenomeno al principio da 

(I lbtapy e e che quindi «l’ignoramus et 

I "lor Daus) non risolve, ma soppri- 

‘pi ndi problemi che ogni nOmMO Sì 

6 de vengo? Dove vado, costrim 

sapere nella cerchia dei fatti, 

oler più risalire la catena delle 

Per un accordo intercorso tra la nostra Ammi- 

nistrazione e la SOCIETA’ EDITRICE INTERNAZIO- 

NALE di Torino, siamo in grado di offrire ai nuovi. 

abbonati a “IL FRIULI” le seguenti importanti 

opere: a 

Come ci siamo convertiti. Pagine autobiografiche di Giorgio Dumesnil, 
Paolo Claudel, Francis Jammes, Carlo de Bordeau, Renato Salomè, 
Luigi Bertrand, Leontina Zanta. Andrea de Bavier, Pietro de Lescure, 
‘Luciano Puel de Lobel e di due anmionimi raccolti dal P. Mainage. 
Unica traduzione autorizzata, con prefazione di S. E. il Card. Pietro Maffi, 
Arciv. di Pisa. Pag. 300. L. 6. Con ee Friuli» L. 54.80 

Conferenze di cultura religiosa (Pubblicazione dell’ Università Gre- 

goriana di Roma). Pagine 160. L. 10. Con «è Friuli» L. 58-— 
Il volume contiene le seguenti conferenze tenute dai PP, della Com- 

pagnia di Gesù: P. Garagnani, « L'unità della sintesi cristiana». - P, 
Monaco, « L’ alto valore dei problemi filosofici». - P, Rosadini, « Che 
cos’ è la Bibbia». - P. Greppi, «Il contributo della Storia all’apologia 
della Religione». - P. Goretti. Miniati, «I confini della psicologia reli- 
giosa». - P. Garagnani, «Il concilio Vaticano e il. dogma cattolico ». - 
P. Gianfranceschi, «Tra i due estremi dell’ Universo ». - P. Gianfran- 
ceschi, « Nella profondità dei cieli ». - P. Goretti-Miniati, «Il tramonto 
del materialismo nella scienza contemporanea ». 

  
Comunicato 

La Ditta GIUSEPPE GROSS rènd? 
noto aver trasferito la propria Sede 
in Piazzale XXVI Luglio con ingresso 
ai magazzini dal Viale Ledra 1. 

Assemblea del Paftotato Offanî di guerra 
L'assemblea del Patronato Friulano 

pro orfani di guerra è convocata! per il 
giorno di mercoledì 28 corrente alle 3 
e mezza (15:30) in prima convocazione, 
e, occorrendo alle ore 4 (16) in secon- 

  
  

fi PIÙ curiosa ancora è la pretesa 

D?. V. che vuole la morale indi 

te fondata sull’uomo individuo. 

ia ° che il sig. P. V. coerentemente 

Se che manifesta immagini il per 

i ong indi la coscienza, come una 
Ue dà Sa secrezione, Sn prod 

CRE 
a ‘anto «a pensar con ia pro 

‘ate e non con quella di un Bo- 

0 di una amministrazione popo- 

ui sig. P. V., dovrebbe rendersi 

nt, Mente schiavo ed imperativa- 

Obbligato da se medesimo, da u- 

‘acoltà, da una funzione del cor- 

In nome delle sue secrezioni il 

V. vorrebbe ancora imporre 'eg- 

  Feltén dott. Giuseppe: Storia dei tempi del Nuovo Testamento. Giu- 
‘daismo e Paganesimo ai tempi di N. S. Gesù Cristo. Versione italiana 

del prof. L. E. Bongioanni. 5 volumi in 16° di complessive pag. 1500. 

Fouard ab. Carlo: Le origini della Chiesa. Traduzione dal francese 
cura del Sac. prof. G. Albera. Eleganti volumi in 16°, S 

Vol. I. S. Pietro e è primi anni del Cristianesimo. Pag. 504. 
L. 12. Con «il Friuli> L. 59.59 

Vol. II. S. Paolo e le sue Missioni. Pagine 480. 

sparisce e con essa crolla tutta I edifi- 

cio morale. Bisogna dunque secolariz- 

zare la morale ecc». false. È 

Che cosa vuol con questo concludere Il Chiandetti è stato ricercato e trat- 

il sip. P. V.? che l'educazione relig» | to in arresto. i 

porta seco la lue e la dsc rquenza? Ma sal sal sii 

atto co è fori compe, evo (0, Fagini btlnnato Commendatore 
SV È 

E concludo. Io, egreg » sig. P. V. il “TOMI proprio di $ il il Re 

niòn ho mai preteso che i. Stato diva MIA : ” SOT 

farsi banditore di confessioni relio'ure Giorni or sono, S. M. il Re, di «Mo 

‘appunto perchè, come ini dice «Strin| tu proprio» ha soaterto all’on. F ito 

non è nè ago nè teista, nè materiatis*a, | 11 la-commenda nell’ordine della Coro- 

nè spiritualista». 
“ [na d’Italia. 

Domenica scorsa, s'Ella avesse ten | ——__—_ 

to le vteécchie aperte avrebbe sentito| Congratulazioni vivissime per la me. 

— ma non so se (e non per colpa mia) | ritata onorificenza da parte de « ii 

capito — che io propugnavo la Reli-| Friuli ». 

gione nella scuola non in senso assu- 

luto, ma relativo, poichè l’ileale dei 

cattolici è la «scuola libera» dove i pa- 

dri potranno far impartire ai figli una 

educazione conforme alle loro convin- 

zioni, religiose se credenti, laica se a- 

tei, ed avrebbe anéora udito che îo non 

ho elogiato solo l’attuale ammimistra- 

zione per il voto dato a favore dell’in- 

segnamento religioso, ma anche la at- 

tuale mindraniza e Je procede 

ministrazioni tutté, perchè come risnl 

ta dal verbale della seduta consigliare 

del 21 giugnò, che io ho anche citato 

l'insegnamento religioso è stato sempre! qa convocazione nella sede del Consi- i i «__L. 30. Con «2 Friuli > Lidi 

impartito per. 11 passato, e sospeso 30-| olio provinciale per trattare il segrente || cd, Ù di di D dr ao iaia SP Cristo. 

‘lo in causa dell'invasione nemica. , | ordine del giorio : 
Li ole <A ti i e morali interne del popolo ebreo si 

See n Inon VII 1 Comunicazioni — 2. Consuntivo|. La sera del 23 alle ore 11.30 chiude- ol TI. Le vedute teologiche degli Hbrei ai tempi È 

vesse nelle pv ca gerioRo? venl-| 1920 — 3. Variazioni preventivo 1921|va serenamente la sua esistenza, munita Vol. IV. II anesimo ai tem i del Nuov T Pia o 
re a meravigilarsi di me che na mara! 4 Preventivo 1922; #.5t Nominnidil Ac donfenti solitioni. Ria: Tal Ù AO, Re i d RT 

vigliavo come, nélla d classe elemen- un consigliere — 6. Eventuali. Pea obaV. ice amalitic pera, el traduttore. 

tare per un solo dei 28 alunni fosse stai. 5 | | = 6 e 

to chiestî l’insegnamento religioso. In Niemoria del soma{oie (li Dampero ALA Ì OUia 

Tricesimo, sig. P. V. è un comune 
VU | i 

cattolico, dove ben pochi la pensano co Ricordiamo che martedì 27 corrente È i o 

1.0 anniversazio della morte dell’illu- ved. Coianiz 
me lei, e dove nOn è pertanto imputa- 

figli Suoi e a «tutti gli uomini del- 

da 2 

si Îg. P./V..sì apPella «alla co- 
è della fegge che è dentro di lui». 
°» Ottimo signore, 0 lei ste$so| 

bile e malanimo la mancata presenta- 

zione della domanda per la Religione 

in scuola. Ai 

Ed ho finito. 

Md prinia di lisciarlo permetta, sig. 

stre Cittadino Senatore conte Antoni. 
n0 di Prampero, alle ore 11.30 verrà 

|inaugarata, sulla casa ove naeque in 
Udine, la lapide-che ricorderà ai posto 
ri l’uomo «eletto. Alla, cerimoniia, che 
semuità semplice e solenne, sonie invi. 

quasi ottantenne 

, Le figlie Teresa e Giovanna, i generi 
Pietro Merlùzzi, S®rtorelli Cav. Viito- 
rio e Rontanini Carlo, e i parenti vut- 
ti tddolératissimi ne danno il triste an- 

Vol. IV. $. Giovanni e la fine d 

L. 8. Con <il Friuli» L. 56. 
Vol. JI. S: Paolo e è suoi ultimi anni. Pagine 385. 

L. 10. Con «a Friuli» L. 58.— 
ell'età apostolica. Pagine 330. 
L. 10. Con «il Friuli» L, 58,— 

. P. V., che îo le dica che-lei sa poco di 

la, Ela può secernerla buona o cat-|Òqueste dose comé dimostra il suo péve- 

Perchè come Lei sa, le funzioni|ro articolo, che lei è disonesto quando 

“Niverse nei diversi individui, e na| dice che io-a mio bell’agio interpreto 

indi fuori tina morale di gonima| il pefisiero di molti Autori; e che lei è 

i Spa umo stupido quarido diee che io faceio 

la figura del gallo ché quando canta 

chiude gli occhi. Suo 
Mario Boschetti 

scie pr cia 

dt ezio a Teitoa Sent — Tita di N.'S. Gesù Cristo. Prima versione italiana sulla 18% edia, 
francese a cura del P. Antonio Oldrà. 3° ediz. con. una introduzione 
sul valore storico dei Vangeli. 2 eleganti volumi in 16° di pagine 854 
con numerose illustrazioni e bella copertina in rilievo. 

L. 20. Con «él Priuli» Ly 66.— 
Joergensen Giovanni : S. Caterina da Siena. Prina versione italiana. Di 

Bel volume in 16° di pagine 580 con illustrazioni fuori testo. |’ 
L. 20. Coù «è Friuli». L 

— S. Francesco d’ Assisi. Nuova versione italiana. Bel volume in 8° | 
di pag. 460 con illustraz. nel testo. L: 12. Con «42 Friuli» L. 69.50 | 

Sertillanges P. Ant. Gilbert 0. P.: Femminismo è Cristianesimo. | 
Traduzione dal francese. Volume in 16° di pagine 280. sta 

| «+ —L. 8. Con «è Friuli» L. 66.50 

L'AMM HNISTRAZIONE 

tate tritte le autorità e tutti i Présiden- LIE nà ati dine dà 

ti delle Associazioni, ed è certo che ‘al pai Sat L 

la dimostrazione di reverente affetti | ARCER o A 
srl s Magnano in Riviera, 24 Die. 1921. 

verso il Benememtto Sentatore; si assa- a 15 4° dp 

cieranno numerosi i comprovine:ali. DPI 

Cospicne elargizioni natalizio 
della Cooperativa Combattenti 

| La Cooperativa combattenti diUdine 
h a deliberato di erogare in occasione | 
del Natale e del secon) anniversario 
della istituzione della Cooperativa st3s 
sa, la somma di L. 17.000 a favore dol 
le seguenti istituzioni: 
Madri e Vedove dei Caduti in guer- 

i ra, L. 3000 —Orfani di guerra - Com. 

Da         
e di pena sfuma, perchè tutte 

Yerrebbero automaticamente &| 

SE su Madre Natura cheinon Ita 

Suto a.far tutti gli uomini conf 

. loro ghiandole su di uni mede 

SI identico figurino; oppure Let, 
.. non «erea» ma solo «cono: 

roma MiGrile cho PODNIBA 
ce, e ene il bene e male 1 male 

‘a Ella deve afiche donvenir: 
Sto criterio morale viene dal di 

ECONOMICI 
| ABITI LODEN DAL BRUN SCHIO 
imperideabili non gommati igisnici 1!   "PERCHE 

la tua Cooperativa «nom si abbona 

a «IL FRIULI,,? 

wo 

perfetta traspirazione. Paletota uom. 
signora uff, L. 160 mantelli. pans 
Stoffa divise collegi guardie, Filati LU 
na per maglie calze da L. 12 a 20 ail 

Lanetta per materassi L. 100 kilo, M: 

terassi L, 57 campioni catai. Gratis.                    



     
    

      

    

   
   

    

   
   
    

  

   
   

  

   
   

          

   

          

      

       

  

   
     
   

  

   

      

   

  

    

    
   

    

   

    

      

     

    

   
   

    

    

   
   
   

  

   

   

  

  

  
  

  
        

  
  

            

  

    

            

“Sic a dn Muino soccorso a ta ai 
di commercio Ind. e poss. della provincia 

L'Assemblea che doveva aver luogo 
la sera di mercoledì 21 p.p. venne ri- 
mandata per il giorno 28 corr. alle vre 

‘20.30 precise, in seconda convocazione. 
La Direzione fa vivissimo appello ai 

soci tutti di non mancare. 

Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù il co: e 
contessa Florio offrono L. 20 in morte 
del sig. Umberto Fabris. — Contessa 
Clotilde de Montegnacco e famiglia 
offre L. 25 in morte di Umberto Fabris. 

Titoli al portatore. smartii 
La Federazione Friulana Indu.tma e 

Commercio «i occupò att:vamente del 
problema della ricostituzione dei titoli 
al portatore smarriti senza che il fe. 
glttimo possessore possa cocum-ntar: 

la perdita coll’indicazione dei numeri 

caratteristici dei titoli stessi. 
Interessò i Ministeri competenti col 

‘mezzo del Ministro alle Terre Libera. 
‘te a studiare il difficile problema el a 
trovarne una soluzione. ida prinei 0 
questa pareva possibile ser gli affiia- 

‘menti ricevuti: ma le n:' zie ricevute 
in questi giorni dal Ministero Terre La- 
berate sono piuttosto 330.*ortana. db 

‘so comunica che il Minis*ero Grazia £ 
Giustizia ‘avrebbe già liemaralo care 

: non ei sarebbe modo di emanare ‘ prov- 
| vedimenti nel senso invo-ait «Stante le 
difficoltà d’indole preval.ucemer:e yin 
ridica che vi ustano». 

La Federazione però ha nuovamente 
. insistito perchè il Miaist»::0 riprenda 

in più serio esame l’argomenta, “be 
per molti danneggiati ha »n lis-e im- 

‘ portanza, e se avrà migliori notizie dei 
le ricevute non mancherà di comuni- 

‘ carle agli interessati. 

Stato Civile 
dal 18 al 24 dicembre 1921 

NASCITE 
Nati vivi maschi :13, femmine 21 — 

esposti maschi 2, femmine2 — Totale. 

‘ nati 38. 

  

casal. —Mainardis Alberto contabile 
con Agostini Italia commessa — Netto 
Angelo imp. priv. con Rizzi Iolanda ri- 
camatrice — Prucher Enrico agente 
comm. con Da Grava Italia casalinga 
— Burra Pio sarto con Francescutti 
Anna casalinga — Casolin Giuseppe a- 
gricoltore con Zenarolla Anna casalin 

ga — Pittilino Umberto bracciante con 
Lorenzini Palmira operaia — Franco 

civile — Fantini Luigi bracciante con 
Moro, Melania domestica. 

MATRIMONI 
Savio Enrico siderurgico con Frezza 

Teresa casalinga — Ruscelli Eugenio 
fabbro con Gasparini Alba casalinga — 
Canacci Carlo commerciante con To- 
niutti Angelina casalinga — Vendru- 

scolo Emilio barbiere con Miotti Sofia 
casalinga — Petrizzelli Pasquale Atti- 
lio ecmmerciante con Rumignani Tere- 
sa casalinga — Cattarossi Enrico agen 
te commercio con Medugno Zaide sar- 
ta — Furlanis Pietro impiegato con 
‘Zuecolo Rosa sarta — Rago Umberto 
imp. con Fracasso Clelia insegnante e- 
lementare. 

di MORTI 
Danielis Angelo fu Mario anni 82 

pensionato — Fabris Umberto di Giu- 
seppe a. 57 comm. — Zuliani Ugo fu 
Michele a. 36 imp. — Fossaluzza Gia- 
como fu Domenico a. 60 esercente — 
Burello Alice di Antonio mesi 11 — 

Giorgiutti Spizzamiglio Lucia fu Dome 
nico a. 89 casalinga — Milesi Paolini 
Caterina fu Santo a. 67 fruttivendolà 

Viola Giuseppina di Giovanni a. 1 
mesi 5 — Pagnutti Anna di Nicolò a. 
24 casalinga — Zilli Luigia di Antoniv 
giorni 25 — Pilotti Antonio fu Gio. 
Batta a. 73 — Lodolo Alessandro fu 

Giuseppe a. 64 agricoltore — Marion 
Fontanini Regina fu Pietro a. 67 casa- 
linga — Zucecolo Gio. Batta fu Antonio 

. a. 36 falegname — Braidotti dott. cav. 
i Federico fu Giuseppe a. 78 pensionato 
— Iaeubuzio Mazzoli Caterina fu Giaco 
como a. 79 casalinga — Compassi Luigi 
fu Santa a. 64 bracciante — Tomasino 
Leonardo di Giovanni a. 6 — Pividori 

i Vittorio fu Valentino a. 50 operaio — 
Tubaro Gioconda di Antonio a. 6 — 
Flaibani Luigia fu Carlo a. 47 sarta — 

  

  PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Rocco Giocondo falegname con Mucin 
Maria casal. — Lenisa Mario impiegato | 

con Inghes Amelia casal, — Pianta Gu-| 
glielmo bracciante con Bianco Severina! 
casal. — Plansenzotti Massimo gessino 
con Del Frate Antonia casal. — Rizzi! 
Ernesto muratore con Zucchi Iolanda! 

i Padovan Morello Orsola fu Giorgio a. 
80 casalinga — Del Colle Leone di Giu 
seppe a. 13 — Galuzzo Luigi fu Gio. 

I Batta a. 61 agricoltore — Guion Giovan 
ni di Mattia a. 80 carrettiere — Ci- 

| menti Nicolò di Domenico a. 41 agri- 

Antonio imprenditore con Ponta Luigia| 

Batta fu a, a. 49 sarto — Bel- 
trame Rosina di Giuseppe giorni 6 — 
Zilli Vittorio fu Giuseppe a. 60 fale- 
gname — Lius della Pietà Remo di Er 
menegildo giorni 21 — Oscario Andrea 
a. 81 rigattiere — Binutti Antonio di 
Antonio a. 26 bracciante. 

Totale morti 33 dei quali 7 apparte 
nenti ad altri Comuni. 

* * * 

TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 
Compagnia del Grand Guignol 

Sicure, persuasive, violenti come raf 
fica, le scene granguignolesche ébbero 
iersera, da Alfredo Sainati e dai suoi 

valorosi collaboratori, un’interpretazio 
ne superiore ad ogni elogio. E così la 
commedia brillante che fu recitata con 

una agilità sorprendente (ne sa qualco 
sa quell’attore che, per eccesso di zelo, 
ruzzolò sul palcoscenico). 

L’esito della recita di presentazione 
della compagnia, Sainati, meravigliosa 

nel suo genere, fu lietissmo : scelto pub 
blico; generale consenso di approvazio- 
ni e di applausi. 

Oggi, due rappresentazioni: nella 
diurna si ripetono i lavori di iersera 
«Trasfuga», «Il Bavaglio» e «Un invi- 
to a pranzo». 

In quella serale: «Il cerchio dell'a 
morte», «Al Telefono» e «Vita d’Apa- 
ches». 

en OR 

REGIO LOTTO 
(Estrazione del 24 Dicembre 1921) 

    

VENEZIA AI: BT 741033 
BARI ‘33 30 81 46 76 
FIRENZE 85: 4. 1::351.62 
MILANO 20°-38 19) nos 
NAPOLI 61 59 10 89 74 
PALERMO 96° ‘08 ap 100007 
ROMA (ero 
TORINO 15 49 750 170.57) 

7 o 
Aitlio Ostuzzi, gerente responsabile 

Tipografia S. Paolino - Udine 

$$ 

drsuio dei servizi 
automobilistici 

PARTENZE 

la Latisana per Rivignano GCodroip: 

droipo, sulla quale si compie la primi 

    coltore — Chiussi Giuseppe fu Giaco- 
mo a. 73 operaio — De Marchi Gio. 6.15 — 16.45. 

  

    

A 

i vt 

Da Udine per Mortegliano Pocenia La 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassone 
Latisana 17.15. 

Da Udine per Campoformido Berto 
Varmo 17.30 

la Couroipe per Talmassons 6.55, 12 
Da Udine per Mortegliano Talmasson 

11. 

Bivignan: 

ARRIVI 
A rg da Codroipo Rivignano 8.1; 

A Udine da Latisana Pocenia, Monfa. 
cone 8.35 

A Udine da Latisana, Rivignano, Tal 
massons 8.35 

A Udine da Talmassons, Morteglia 
no 14. 

A, Udine da Varmo, Bertiolo, 
formido 8, SI 

A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19 
Il servizio è sospeso nei giorni festive 

tranne che per la linea Latisana, Gu 

corsa stabilita nell’orario. 

SPILIMBERGO-UDINE 

((Orario in vigore dal 7 novembre) 
Partenze da Spilimbergo ore 8 — 9 — 

14. 
Arrivo a Udine 9.45 — 10.45 — 15.44 
Partenze da Udine 12 — 14.45 — 17. 
Arrivo a Spilimbergo 13.45 — 16.30 — 

18.45. 
N. B. — Le corse in partenza da D. 

dine alle oire 12 e da Spilimbergo all: 
8 sono sospese nei giorni festivi. Re 
capito a Udine «Albergo Roma). 

UDINE - MORTEGLIANO - POCENIA 

LATISANA 
Udine p. 11 (per Talmassons), 16.10 — 
Mortegliano 17.10 — Pocenia 18.14 — 
Latisana a. 18.50. 

LATISANA-POCENIA- 
MORTEGLIANO - UDINE 

Latisana p. 6.45 — Pocenia 7.26 -— 
Mortegliano 13.15 (da Talmassons) — 
8.30 — Udine a. 9.15 — 14... 

VARMO - UDINE 

Partenza da Varmo 7 — Bertiolo 7.46 
— Campoformido 8.28 — Udine ar- 
‘rivo 8.50. 

Partenze da Udine: 16.25 — Campo- 
formido 16.47 — Bertiolo 17.40 — 
Varmo a. 18.10. 

LATISANA - RIVIGNANO 

UDINE 
Latisana 6.30 — Rivignano 7.30 — (Da 

Codroipo, a Talmassons 12.55) — U- 
dine a. 9.18 — (Da Codroipo a. 14). 

   

  

     

    

LATISANA - CODROIPO È 
Latisana p. 6.30 — 12.55 — Rivignano | 

Partenze da Udine: ore o 430. 

CODROIPO - TALMASSO 

l CORATO FR = 
S0; LOT ARI IA RIESAME o E ona ea or MEO: DRCIROE CANI IE I GI AR tI ur RIPIDE AE TORRI pen TESA n oa sug: Ran) ERE ne MEZhO 

NS 

7.30 — 13.50 — Codroipo a. 8.24 — UDINE gio Anno 
14.40. Codroipo p. 11.10 — 18.45 e ( n 
Codroipo p. 8.45 — 17 — Rivignano; Talmassons) — Udine & 9. Por dai 

9.94 — 17. do — Latisana a. 10.30 —| ralmassons) — 14. gono dal 
18:00, ©» | Udine p. 11 — 16 (per Rivighiso 3 39,10 

GEMONA-UDINE sana) — Talmassons 6.3 
Partenze da Gemona: ore 8. Codroipo a. 7.25 — 14.27. 
  

   
Insuperabili 13! 

eostituiscono (a differenza delle solite 
svariate pastiglie e multiforme leceor- 
nie) un vero e proprio compendio di 
quanto più ac-ereditato ha Ja moderna 
terapia per la cura delle affezzioni delle — 
vie respiratorie 

Le Tossi più ostinate 
L’influenza nelle più varie  mani- 

festazioni 
La Bronchite 
L’ Asma 
Il Catarro dei fumatori ecc. ecc. 
Trovano in queste prodotto la cura 

più condotta, più razionale, più efficace 
e anehe più economica — 
L. 3.30 la scattola in tutte le Farmacie 

Richiedere le Vere pillole Atus= 
sis dello Stabiiimento Malesani Ri- 
naldi e Scapini - Udine   Udine p. (11 per Codroipo) — 16 —|I   Rivignano 17.55 — Latisana a. 18.50. 

    

ce 
samince 

veneree 

  
Stabili a

e
:
 

» 

  

Nel, “RUoVo. NEGOZIO COLLEVATI, 

1 pacchetto Caramelle finissime è 
{ pacchetto Cioccolato puro in polvere. 
I tavoletta Cioccol ato tipo famiglia. . 

mento proprio UDINE - Via Ippolito Nievo, 16 - rel. 3.64 

CREDIBILE, MA VERO 
Via Cavour, 44 

     

    
          

      

- Udine, acquistasi : 

1 
I 
x 

per L. 

per L. 

Trovisi pure un ricco ‘assortimento Ligiori delle migliori marche, nonchè Cincioli tai Teche Gioccolato Bonatti, * 
. finissimi, Confetture assortite, Cremini Grosso, Bomboniere ed articoli per nozze, Elisir Crema e Cordial Collevati, Cordia 
pari, Vermnuth Cinzano, Marsala F Torio, Champagne Gancia e F.lli Cora, Sciroppo Dulca, Bitter Cassoni. 

La Catsimella 
Acquistando le Caramelle Cc 
nuisce la disoccupazione. 

= vo ia Civ No. 30 di Carano so Scopi ir, Cocoa, Conte. =   

  

Collevati 

Direttore tecnico 

Montagna Luigi 

  

  

è la migliore, la più ‘conveniente per la sua ottima qualità e per il suo prO 
Bilevati,; che sono una vera o, s' LODE RIA: l’industria locale e si 

Prognisiazio e Direttore generale 

ALDEBRANDO COLLEVATI 
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